Giornalino 25 del 2003-09-02

A cura di Bruno Battagliola

1. Corte di Cassazione, sentenza n. 11265 del 18 luglio 2003 (esercizio dell’autotutela in sede contenziosa).

L’amministrazione finanziaria qualora si avveda in corso del giudizio che è corretto l’accoglimento di eccezione del contribuente relativa all’erroneo computo del credito d’imposta indicato nell’avviso impugnato ha il potere-dovere di ridurre la domanda originaria, anche se operata per la prima volta nel giudizio d’appello.

2. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 3 luglio 2003 n.10474 (notifica appello in mani del ricorrente anziché al procuratore domiciliatario).

E’ legittima la notifica dell’appello da parte del Comune a mani proprie del ricorrente anziché in mani del procuratore domiciliatario.

3. Consiglio di Stato, sentenza 3 settembre 2003 n. 4906 (notifica contravvenzioni al Codice della Strada).

Il servizio comunale di notificazione delle contravvenzioni può essere svolto tanto da personale dipendente  che da soggetti legati al comune da un rapporto di autonomia professionale che da lavoratori interinali.

4. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 3 luglio 2003, n. 10499 (unico appello contro più sentenze).

E’ ammissibile produrre un unico ricorso in appello contro più sentenze: L’appello cumulativo è ammissibile in quanto le sentenze impugnate riguardino le medesime parti e concernino identiche questioni relative ad un unico rapporto d’imposta. 

Servizio di documentazione tributaria

5. Ministero dell'Economia e delle Finanze

Decreto Interministeriale del 06/08/2003 - art. 1

Titolo del provvedimento:

Aggiornamento del compenso spettante per la notifica di atti delle

pubbliche amministrazioni da parte dei messi comunali.

Titolo del documento:

Aggiornamento compenso per notifica atti.

Testo: in vigore dal 11/09/2003

1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del

decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive

modificazioni, possono avvalersi, per le notificazioni dei propri

atti, qualora non sia possibile eseguirle utilmente mediante il

servizio postale o le altre forme previste dalla legge, dei messi

comunali.

2. Al comune che vi provvede spetta, a decorrere dal 1 aprile

2003, per ogni singolo atto notificato la somma di Euro 5,56, oltre

alle spese di spedizione a mezzo posta raccomandata con avviso di

ricevimento secondo le tariffe vigenti nelle ipotesi previste

dall'art. 140 del codice di procedura civile. La suddetta somma e'

aggiornata ogni tre anni in relazione all'andamento dell'indice dei

prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati accertato

dall'ISTAT, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,

di concerto con il Ministro dell'interno.

3. L'ente locale richiede, con cadenza semestrale, alle singole

amministrazioni la liquidazione ed il pagamento delle somme spettanti

per tutte le notificazioni effettuate per conto delle stesse

amministrazioni, allegando la documentazione giustificativa. Alla

liquidazione ed al pagamento delle somme dovute, per tutte le

notificazioni effettuate per conto della stessa amministrazione dello

Stato, provvede, con cadenza semestrale, il dipendente ufficio

periferico avente sede nella provincia di appartenenza dell'ente

locale interessato.

4. Le relative spese sono poste a carico della pertinente unita'

previsionale di base all'uopo individuata da ciascuna

amministrazione.

6. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 4 luglio 2003, n.10608 (la tassa rifiuti è dovuta anche se non è utilizzato il servizio).

La tassa rifiuti, salvo che si producano rifiuti speciali per i quali lo smaltimento è posto a carico dalla legge al produttore, è dovuto indipendentemente che l’utente utilizzi il servizio, purché ne abbia la possibilità, pur in mancanza di una denuncia da parte del produttore. 

7. Commissione Tributaria Regionale, Sezione staccata di Brescia, Sezione 67, sentenza n. 63/67/03 del 28 aprile 2003 (deduzione ICI terreni agricoli ai sensi dell’articolo 9 del D.Lgs.n.504/92).

Nel caso di contitolarità del possesso fra soggetti qualificati, perché coltivatori diretti o perché imprenditori agricoli a titolo principale, ed altri non aventi tale qualifica, le agevolazioni previste dall’articolo 9 del D.Lgs. n.504/92 vanno rapportate alla sola quota qualificata (nel caso controverso nella misura del 50 per cento), avendo le descritte agevolazioni non carattere soggettivo ma oggettivo.

8. Corte di Cassazione, Sezione Tributaria, sentenza 23 gennaio-8 agosto 2003 n.1193 (occupazione di aree gravate da usi civici).

Sono soggette al pagamento della TOSAP le occupazioni sotterranee di aree gravate da usi civici, mediante una condotta, prevalentemente posta nel sottosuolo, di acque captate da fiumi destinate alla alimentazione della centrale idroelettrica.

